
Servire con gioia  
nella e per la comunità  

 

Continuano i nostri incontri di formazione, 
sempre contando, con profonda ricono-
scenza, sulla disponibilità di tutti gli opera-
tori pastorali  nei servizi della catechesi, 
della liturgia, della carità, della formazione 
giovanile. promozione umana. La nostra 
comunità ha il volto della fraternità e della 
collaborazione da parte di tutti. Fraterna-
mente: c’è sempre posto per nuove 
collaborazioni anche nel prenderci cu-
ra della nostra chiesa, luogo del nostro 
accoglierci gli uni gli altri nel Signore. 
 

Sinodo diocesano 
"GRUPPI DI DISCERNIMENTO" 

 PARROCCHIALI  
Continua il dialogo di approfondimento 
sulle tematiche indicate dal Sinodo. Siamo 
grati a coloro che stanno portando avanti 
questo dialogo anche in comunità. 

 
Lunedì 5 dicembre, ore 21, riunione del 
Consiglio pastorale parrocchiale. 
 
La riunione avrà come temi: il sinodo dio-
cesano, vivere come comunità l’Avvento e 
il Natale e uno sguardo ai diversi settori 
della pastorale.  L’invito è rivolto anche 
agli operatori pastorali.     
 

       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 
 

Domenica 11 
dicembre: 2° 
domenica del 

Mese 
Grazie! 

 

Domenica 4, ore 16.00 Celebrazione della 
Prima Riconciliazione 
Lunedì 5, ore 21, Consiglio pastorale parroc-

chiale (vedi sotto) 
Giovedì 8 Solennità dell’Inmacolata Concen-
zione della B. V. Maria 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(3,1-12)  
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e 
predicava nel deserto della Giudea dicen-
do: «Convertitevi, perché il regno dei cieli 
è vicino!». Egli infatti è colui del quale ave-
va parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Pre-
parate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di 
cammello e una cintura di pelle attorno ai 
fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele 
selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la 
Giudea e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, confessando i 
loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al 
suo battesimo, disse loro: «Razza di vipe-
re! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire 
all’ira imminente? Fate dunque un frutto 
degno della conversione, e non crediate di 

poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo 
per padre!”. Perché io vi dico che da que-
ste pietre Dio può suscitare figli ad Abra-
mo. Già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon 
frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io 
vi battezzo nell’acqua per la conversione; 
ma colui che viene dopo di me è più forte 
di me e io non sono degno di portargli i 
sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la 
sua aia e raccoglierà il suo frumento nel 
granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». 

 

Meditazione 
 

Il brano dal libro del profeta Isaia  conse-
gna alla nostra riflessione una grande vi-
sione che ben descrive un sogno e un’a-
spirazione. Allora il popolo di Israele, mi-
nacciato da potenze straniere,  aveva bi-
sogno di continuare a credere nell’azione 
di Dio. In realtà, nelle parole profetiche di 

II DOMENICA DI AVVENTO 
«Chi vi ha fatto credere 

di poter sfuggire all’ira imminente?»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); 
Rm 15,4-9; Mt 3,1-12                                                                                                            

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



Isaia, uomo di Dio ma ugualmente inserito 
nella storia quotidiana del suo popolo,  
possiamo leggervi e interpretate tutte le 
attese e gli interrogativi dell’umano, di sem-
pre e di oggi in particolare. Di fronte a ciò 
che accade riemerge sempre nuova la do-
manda di senso, di giustizia e di pace. Tut-
te domande che non sono affatto estranee 
al nostro credere ma anzi lo interrogano in 
profondità, fino a metterlo in discussione e 
che, comunque, ci provocano a chiederci 
su quali convinzioni o su quale idea di Dio 
è ancorata la nostra fede. L’attesa di un 
mondo diverso, di un’umanità finalmente 
liberata dal male,  nelle sue diverse e tragi-
che espressioni, “naturali” o frutto di re-
sponsabilità, promessa dalla parola profeti-
ca di Isaia, risuona nella predicazione di 
Giovanni Battista. La gente che accorre da 
lui esprime la domanda di un cambiamen-
to, di un autentico rinnovamento spirituale 
e sociale. Giovanni Battista, non solo inter-
preta questa domanda, ma annuncia che è 
giunto o  sta per giungere il tempo nel qua-
le Dio manifesta e manifesterà  la sua fe-
deltà nei confronti del suo popolo e dell’u-
manità intera; viene e verrà a salvare l’u-
mano. Questa certezza risuona nell’annun-
cio del “farsi vicino del Regno di Dio” . Ma 
questo annuncio è insieme invito alla con-
versione. Come intendere questo invito alla 
conversione se non come un porci davanti 
a Dio bisognosi di essere salvati, ricono-
scendo in lui il nostro salvatore,  colui che, 
per amore,  si fa incontro ad ogni uomo  e 
gli si fa incontro per liberarlo dal potere del 
male? Lui viene come nostra salvezza. In  
lui la nostra vita è salvata e redenta dal 
male. La conversione necessaria è allora 
riconoscimento che Dio è il nostro salvato-
re, che in lui la nostra vita trova la sua pie-
nezza. Liberati dal peccato, siamo salvati 

dal suo amore, dall’essere immersi-
battezzati nel suo Spirito di vita e d’amore. 
(dg) 
 
Papa Francesco 
...“Il regno di Dio è in mezzo a voi”, dice 
Gesù. E Giovanni annuncia quello che Ge-
sù dopo dirà: “Il regno di Dio è venuto, è 
arrivato, è in mezzo a voi”. Questo è il mes-
saggio centrale di ogni missione cristiana. 
... Ma che cos’è questo regno di 
Dio, questo regno dei cieli. Noi pensiamo 
subito a qualcosa che riguarda l’aldilà: la 
vita eterna. Certo, questo è vero, il regno di 
Dio si estenderà senza fine oltre la vita 
terrena, ma la bella notizia che Gesù ci 
porta – e che Giovanni anticipa – è che il 
regno di Dio non dobbiamo attenderlo nel 
futuro: si è avvicinato, in qualche modo è 
già presente e possiamo sperimentarne fin 
da ora la potenza spirituale. “Il regno di Dio 
è in mezzo a voi!”, dirà Gesù. Dio viene a 
stabilire la sua signoria nella nostra storia, 
nell’oggi di ogni giorno, nella nostra vita; e 
là dove essa viene accolta con fede e umil-
tà germogliano l’amore, la gioia e la pace. 
.....La condizione per entrare a far parte di 
questo regno è compiere un cambiamento 
nella nostra vita, cioè convertirci...Si tratta 
di lasciare le strade, comode ma fuorvianti, 
degli idoli di questo mondo: il successo a 
tutti i costi, il potere a scapito dei più deboli, 
la sete di ricchezze, il piacere a qualsiasi 
prezzo. ...In questo tempo di Avvento, la-
sciamoci guidare dall’esortazione del Batti-
sta: «Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri!», ci dice (v. 3). Noi pre-
pariamo la via del Signore e raddrizziamo i 
suoi sentieri, quando esaminiamo la nostra 
coscienza, quando scrutiamo i nostri atteg-
giamenti, per cacciare via questi atteggia-
menti peccaminosi che ho menzionato, che 
non sono da Dio: il successo a tutti i costi; il 
potere a scapito dei più deboli; la sete di 
ricchezze; il piacere a qualsiasi prezzo. (II 
Avvento 2016) 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 3 dicembre 
San Francesco Saverio, presbitero 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 
Mt 9,35-38—10,1.6-8 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

II DOMENICA DI AVVENTO 
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 15,4-9; Mt 3,1-12                            

ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Favero Severino) 
 

Domenica 4 dicembre 
II DOMENICA DI AVVENTO  

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 15,4-9; Mt 3,1-12                            
ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa (Alessandro Zotti 
ann.; Luciano Pasuto 3mo; Fulvio Galenda) 
 
=>ore 16.00: Celebrazione della Prima 
Riconciliazione 
 

Lunedì 5 dicembre  
II settimana del Tempo di Avvento 
Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26                         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 16.30: S. Messa in RSA 

ore 18.30: S. Messa  
 

Martedì 6 dicembre 
San Nicola, vescovo 

Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14 
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  (Def.ti Fam, Re-
schglian e congiunti) 
 

Mercoledì 7 dicembre  
Sant’Ambrogio, 

vescovo e dottore della Chiesa 
Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

IMMACOLATA CONCENZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); 
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 

ore 18.30: S. Messa nella solennità dell’Im-
macolata Concezione 
Giovedì 8 dicembre  

IMMACOLATA CONCENZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); 
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo, 
Delfina e Clara; Celin Odone) 
ore 18.30: S. Messa  per la comunità 
  

Venerdì 9 dicembre            
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  (Sedani Olga 1° ann,) 
 

Sabato 10 dicembre 
Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr.48,1-4.9-11b]; 

Sal 79 (80); Mt 17,10-13 
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146); 

Gc 5,7-10; Mt 11,2-11                           
ore 18.30: S. Messa domenicale 
 

Domenica 11 dicembre 
III DOMENICA DI AVVENTO 

«DOMINICA GAUDETE» 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146); 

Gc 5,7-10; Mt 11,2-11                           
ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Lucia e Paolo Baldan) 
ore 18.30: S. Messa (Guzzonato Antonio-
Renzo) 
 

 
In questo tempo, l’ascolto della Parola, le opere 
della carità, la partecipazione all’eucarestia, 
diano solidità alla nostra scelta di seguire Cristo 
e di riconoscere in lui il salvatore che l’umanità 
cerca per percorrere la via della vita nella pace. 


